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Giorgio Chittolini, professore di storia medievale nei principali

poli universitari italiani, ci offre un'immersione nella storia delle

istituzioni civili ed ecclesiastiche del tardo Medioevo e della

prima età moderna 

“r“Romanae ecclesiae instituta appellanti
civitates locae quae episcopos habent” è
quanto Flavio Biondo dichiara nell’opera
Italia Illustrata (1448-1458), confermando
una diffusa opinione, ben radicata nella
realtà italica quattrocentesca, che identifica
nella realtà cittadina della civitas la presenza
di una sede vescovile, differentemente da
quanto accade ad altri centri urbani definiti
tra Medioevo e Rinascimento come castelli,
oppida, borghi etc. 

Questa peculiarità, tutta italica, è tanto
più caratteristica se si considera la realtà eu-
ropea dove le numerose testimonianze di
viaggiatori e ambasciatori evidenziano la
presenza alquanto variegata di realtà urbane
alcune delle quali, pur se prive di sede vesco-

vile, si avvicinano molto alla
visione della città/stato italia-
na del tempo. 

In una raccolta di saggi
pubblicati tra il 1980 e il
2012 (quattro dei quali qui
tradotti in italiano) il volu-
me dello storico Giorgio
Chittolini affronta con
esemplare linearità e scor-
revolezza i molteplici
aspetti della dimensione
urbana italiana, in parti-
colare le sue specificità
rispetto alla realtà euro-
pea. Dai vari saggi si evince quanto il con-
cetto di civitas, connotato da valori quali
l’autonomia politica, l’influenza e la stretta
relazione sul/con il contado circostante, ab-
bia fortemente contraddistinto il modo di
percepire e vivere la realtà della città; un’at-
titudine, questa, che permane anche a ridos-
so della creazione delle grandi realtà regiona-
li (cd. stati principeschi, o stati regionali) tra
XV e XVI secolo in cui le singole città, ben-
ché sottoposte alla giurisdizione delle città
“dominanti”, mantengono una certa auto-
nomia e ampie prerogative sul “loro” conta-
do. I vari saggi percorrono le tematiche più
care all’autore, soffermandosi, in particolar

modo, sulla realtà italia-
na centro-settentrionale, e affrontando in
dettaglio la realtà milanese, l’area lacuale
lombarda e quella fiorentina. Esaminando le
dinamiche e le trasformazione che la “città”
ha subito nel corso dei secoli, Chittolini si
sofferma anche sulle relazioni tra la città e il
suo contado, senza tralasciare altri impor-
tanti aspetti come il rapporto tra la città e la
“religiosità cittadina” quale veicolo, quest’ul-
tima, di una affermazione ulteriore del sen-
so civico grazie anche alle strette relazioni in-
tessute tra governo civile e governo ecclesia-
stico.
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